
La violenza non è forza 
ma debolezza, 
né mai può essere 
creatrice 
di cosa alcuna, 
ma soltanto 
distruggerla.

(Benedetto Croce)

Centro Antiviolenza

Bilancio Sociale 2018
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Foto di:

Se io potrò impedire
a un cuore di spezzarsi
non avrò vissuto invano -

Se allevierò il dolore  di una vita
o guarirò una pena -
o aiuterò un pettirosso caduto
a rientrare nel nido
non avrò vissuto invano.

Emily Dickinson, 
Tutte le poesie [40]
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L’Associazione Donne contro la 

Violenza Onlus, costituitasi nel 

1996 ma già attiva sul territorio dal 1990 

come Comitato, è un’associazione 

ONLUS senza fini di lucro e apartitica 

che si prende cura di donne che 

hanno subito violenza fisica, sessuale, 

psicologica, economica, violenza 

domestica o sul luogo di lavoro. 

La mission dell’Associazione, in 

sintesi, è offrire solidarietà e sostegno 

alle donne che vivono situazioni 

di disagio e/o maltrattamento e 

diffondere nel territorio la cultura 

del rispetto per ogni persona. 

Attraverso colloqui individuali di 

ascolto l’Associazione offre aiuto alle 

donne vittime di violenza, molestie, 

maltrattamenti o stalking stabilendo 

un percorso di sostegno nel rispetto 

della loro cultura, etnia, religione, 

garantendo anonimato e riservatezza. 

L’obiettivo è ristabilire in loro una 

maggiore autostima, senso di dignità 

e, dove possibile, autonomia. 

1.732 è il numero delle donne che si 

sono rivolte a Donne Contro la Violenza 

dal 1990 al 2018. 

Oggi l’Associazione conta 28 socie e 

nel 2018 ha supportato 90 donne con 

percorsi personalizzati di uscita dalla 

violenza. 
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MISSION

L a violenza contro le donne è un 

problema sociale di proporzioni 

mondiali. Associazione Donne Contro 

la Violenza si impegna perché in Italia 

e in ogni Paese la violenza venga vinta 

nella convinzione che le donne sono 

un’indispensabile risorsa sociale. 

La mission di Associazione Donne 

Contro la Violenza è quella di mettere 

in campo attività volte a contrastare 

il fenomeno della violenza contro le 

donne, di sostenere e accompagnare 

le donne vittime di violenza in un 

percorso strutturato di rielaborazione 

del dolore, di ricostruzione della propria 

esistenza sia sotto il profilo umano che 

dell’indipendenza economica. 

In quest’ottica, il Centro Antiviolenza 

è luogo di ascolto, protezione, 

valorizzazione delle esperienze 

e riprogettazione di vita, dove si 

offre aiuto alle donne che subiscono 

molestie, maltrattamenti e violenze, sia 

in famiglia che nel sociale, nel rispetto 
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della loro cultura, etnia, religione, 

restituendo loro autonomia, maggior 

senso di dignità e autostima.

L’Associazione Donne Contro la 

Violenza promuove la ricerca, il 

dibattito e la divulgazione di temi che 

riguardano la violenza contro le donne, 

organizza attività di prevenzione e 

di sensibilizzazione sul tema della 

violenza di genere, anche attraverso 

attività mirate nelle scuole.  

PRINCIPI 
FONDAMENTALI 

•	Uguaglianza

•	Giustizia

•	Continuità 

•	Riservatezza e anonimato 

•	Efficienza ed efficacia

•	Accessibilità al servizio e 

trasparenza nei rapporti

•	Gratuità
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ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Assemblea delle Socie

Consiglio Direttivo

Presidente

Vice-Presidente

Segretaria

Amministratrice 

Tutte le cariche sono elettive, gratuite e hanno durata triennale. 

P er svolgere al meglio le numerose 

attività dell’associazione, le 

socie si organizzano in Commissioni: 

gruppi di lavoro tematici che seguono 

passo passo i singoli filoni di attività 

aggiornando periodicamente gli 

organi collegiali sullo svolgimento. 

Nello schema seguente sono riportati 

gli Organi dell’Associazione e le 

Commissioni attualmente operative. 
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LA NOSTRA STORIA  

N ella primavera del 1990 una 

giovane studentessa residente 

a Crema, subì una grave violenza 

sessuale: lo stupore fu molto. Alcune 

donne sentirono il bisogno di ritrovarsi 

e sollecitare le altre ad unirsi e lottare 

per sconfiggere insieme la cultura 
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della violenza e della sopraffazione 

della quale le donne sono troppo 

spesso vittime.

Si formò dapprima un comitato e,  il 16 

aprile 1996, si costituì l’Associazione, 

assumendo l’attuale denominazione.
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DA IMPOSTARE

1990

Nasce il
Comitato
Donne
Contro la
Violenza

Nasce l’Associazione
Donne Contro la Violenza

Primo Convegno 
Nazionale “Uscire dalla
Violenza si può”

Protocollo
con il Comune
di Crema

Campagna di
sensibilizzazione
“Barbablù” e
Giornata Regionale
“Evento Donna”Cosa possiamo

fare contro
la violenza
alle donne?
Ciclo incontri di
approfondimento.

Corso
autodifesa
femminile.

Iscrizione
Registro del
Volontariato

Iscrizione
Albo Pari
Opportunità

“Le Calamite”
Primo corso di
formazione per
le volontarie

“Una rete
per meglio
prendersai
cura”
Primi incontri
distrettuali
di rete

1991 1993-94 1996 1997 2002 2003 2005 2006 2008 2009 2010 2012 2013 2015 2016 2017 2018

Costituzione
Rete D.i.Re.

Costituzione
Rete Centri
Antiviolenza
Lombardi

Progetto
“I Conflitti
di Penelope”

Adesione al
Protocollo
d’Intesa della
rete territoriale
provinciale per
la prevenzione
ed il Contrasto
alla Violenza
contro le Donne

Progetto
“Diamo voce
al silenzio”

Progetto
“FORMA”

Nuova
Sede
Associativa

Nove nuove
Socie
volontarie

Collaborazione
con Consorzio
Mestieri per
l’autonomia
lavorativa
delle donne   

Raccolta
firme per
proposta
di Legge
Regionale
nr. 11/2012

Costituzione
Rete
Con-tatto

Specchio
di Venere

SPORTELLO DI ACCOGLIENZA

INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE SUL TERRITORIO E NELLE SCUOLE

INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI 5X1000

LINEA TELEFONICA

COLLABORAZIONE CON PSICOLOGHE PER FORMAZIONE 
VOLONTARIE E PERCORSI PER LE DONNE

CASA DI SECONDA ACCOGLIENZA
A INDIRIZZO SEGRETO 

PROTOCOLLO CON COMUE DI CREMA

FONDAZIONE E ADESIONE A RETI STRUTTURATE DI SOGGETTI CHE
SI OCCUPANO DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE   

AGENDA

“MI ASPETTO RISPETTO” E ”RISPETTO 2.0” PER SCUOLE MEDIE 

FORMAZIONE OPERATORI SANITARI

FORMAZIONE FORZE DELL’ORDINE

PROGETTUALITÀ ARCA: NUOVI SERVIZI E OPPORTUNITÀ PER LE DONNE

GRUPPI DI AIUTO MUTUO AIUTO CONFLITTI DI PENELOPE

CORSI DI FORMAZIONE PER
OPERATRICI VOLONTARIE DI ACCOGLIENZA

Il nostro 
percorso, 
la nostra 
continua 
crescita.
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”Finalmente dopo tante 
peripezie ho una casetta 
tutta per me dove 
ripartire da zero. 
Sono arrivata fin 
qui accompagnata 
dall’associazione che 
mai mi ha lasciato sola! 
Che dire? 
Il merito non è tutto mio. 
Voi mi avete accolto ed io 
ho “camminato” libera e a 
modo mio. Immensamente 
Grazie.

(Una donna seguita da DCV)

L’accoglienza è l’attività centrale 

dell’Associazione e si articola in 

diverse forme di supporto alle donne 

maltrattate:

ascolto telefonico

colloqui individuali

prima consulenza 

legale orientativa

sportello stalking 

elaborazione di percorsi 

di aiuto

incontri in gruppo 

di mutuo aiuto

contatti con la rete 

dei servizi sul territorio

sostegno psicologico

percorsi sulla genitorialità

percorsi per i minori 

Perché rappresenti un aiuto 

costruttivo l’attività viene svolta 

secondo alcuni principi:

•	anonimato e riservatezza; 

• 	l a  d on na  m a l t ra t ta ta  è 

momentaneamente in difficoltà. 

Aiutarla significa rispettarla, 

darle fiducia, non giudicarla, non 

darle consigli o ricette 

miracolose;
1996
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•	alla donna che si rivolge al 

Centro le volontarie dedicano un 

ascolto attivo, cercando di 

stabilire un rapporto di empatia 

e solidarietà;

•	è possibile ricorrere al supporto 

di professioniste quali 

psicologhe e avvocate.

L’Associazione ha il suo punto di 

forza nell’attività svolta delle 

operatrici volontarie: esclusivamente 

donne, provengono da esperienze 

professionali, lavorative e personali 

molteplici, sono tutte formate su 

tematiche inerenti la violenza di 

genere e alcune sono anche 

counselor. Le operatrici si incontrano 

settimanalmente per confrontarsi su 

casi o situazioni specifiche emerse e 

ogni anno partecipano a 

diversi momenti di formazione 

continua e supervisione promossi 

dall’Associazione in collaborazione 

con professioniste riconosciute. 

”Cara L. tutto si è risolto per il meglio dal lontano sabato 
mattina che tu mi hai aspettato al Centro, con tanta 
solidarietà, sostegno e presenza. 
Mi hai aiutata a diventare libera e coraggiosa.

(Una donna seguita da DCV)

Per fornire un supporto efficace e ad 

ampio spettro alle donne maltrattate 

l’Associazione collabora con diverse 

figure professionali, fra cui avvocate 

con formazione specifica sulla 

violenza di genere e psicologhe, e 

opera in sinergia con un’articolata 

rete territoriale di supporto e 

orientamento (si veda il capitolo 

“Operare in rete”). 

2017
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I NUMERI 
DELL’ACCOGLIENZA - 
ANNO 2018

•	90 donne accolte, di cui 60 nuovi 

casi nel 2018. Delle 90 donne prese 

in carico 68 sono italiane (76%) 

e 22 sono straniere (24%); 69 

hanno figli; 

•	 I figli minorenni delle donne seguite 

sono complessivamente 95;

•	 In 46 casi quando si sono rivolte 

all’Associazione le donne hanno 

dichiarato che i propri figli erano 

vittime di violenza assistita;  

•	30 operatrici tengono aperto a 

turno lo sportello, di cui 28 socie 

volontarie e 2 collaboratrici; 

•	9.240 ore di volontariato erogate 

(stima);

•	292 gg/anno di apertura sportello 

suddivise in 4 mattine e 2 

pomeriggi a settimana. 

•	374 colloqui individuali di 

accoglienza;

•	128 conversazioni telefoniche con 

le donne prese in carico; 

•	23 prime consulenze legali 

orientative, fornite da 

9 professionisti legali specializzati;

•	80 colloqui con psicologhe; 

•	10 incontri in gruppi di mutuo 

aiuto, cui hanno partecipato 12 

donne; 

•	10 prestiti di fiducia erogati. 
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PROGETTO A.R.C.A.

I l progetto A.R.C.A., come dice 

lo stesso nome del progetto per 

esteso, ha l’obiettivo generale di 

Ampliare la Rete di Contrasto alla 

Violenza nei Confronti della Donna.

Grazie alla partecipazione a questo 

progetto e alla firma nel 2009 di un 

Protocollo d’intesa per l’attivazione 

di una rete interistituzionale nella 

provincia di Cremona condiviso da 

altri 44 soggetti che operano al 

contrasto della violenza sulle donne, 

anno dopo anno è stato possibile 

realizzare un numero crescente di 

interventi a favore delle donne vittime 

di violenza, sole o con figli minori: 

percorsi psicologici, consulenze legali, 

orientamento al lavoro, ospitalità  per 

le donne che si devono allontanare da 

casa, contributo alle spese di gestione 

del centro antiviolenza.

Per saperne di più: 

www.comune.cremona.it/taxonomy/term/1944
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L’Associazione Donne Contro la 

Violenza organizza attività rivolte 

a sensibilizzare l’opinione pubblica 

e le istituzioni circa il fenomeno 

della violenza contro le donne e a 

promuovere la riflessione critica sulla 

relazione tra i generi. 

Si tratta, per esempio, di rassegne 

divulgative per far conoscere a 

tutti il volto segreto della violenza e 

momenti di incontro dove il rispetto 

per la donna viene raccontato spesso 

con tratti lievi, ma che vanno dritti al 

cuore.

Inoltre annualmente l’Associazione

•	promuove e tiene laboratori e 

incontri nelle scuole;

•	partecipa alla Festa del 

Volontariato locale;

•	partecipa alla Giornata 

Internazionale contro la 

Violenza sulle Donne che si 

tiene il 25 novembre attraverso 

l’organizzazione di specifiche 

iniziative;

•	divulga tramite la stampa locale 

i dati statistici sul lavoro svolto 

(raccolti in forma anonima);

•	pubblica materiale informativo 

circa le modalità per combattere la 

violenza;

•	organizza e/o partecipa a incontri 

pubblici e convegni su tematiche 

specifiche inerenti la violenza sulle 

donne.

Nel corso del 2018 si sono tenuti 14 

incontri pubblici.  

”Non chiederti: 
“Chi sono gli 
altri per essere 
aiutati?”. 
Chiediti: 
“chi sono io per 
non aiutarli?”

Fabrizio Caramagna
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GIORNATA 
INTERNAZIONALE 
CONTRO LA 
VIOLENZA SULLE 
DONNE

I n occasione della Giornata 

Internazionale contro la Violenza 

sulle Donne, l’Associazione ha 

realizzato, fra il 21 e il 29 Novembre 

2018, un articolato programma di 

iniziative. 

Per una settimana, spettacoli e 

performance, installazioni, 

presentazioni di libri, letture a tema 

e dibattiti hanno animato la scena 

cittadina facendo nel contempo 

riflettere le persone.

Domenica 25 novembre 2018, è 

andato in scena presso il teatro 

Galilei di Romanengo (CR) lo 

spettacolo “A.T.T.I.L.A tutte 

le bugie che ho raccontato”, 

scritto da Katie Bonna, con 

Elisa Benedetta Marinoni.
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MOBILITAZIONE
NO PILLON 

D onne contro la Violenza è stata 

fra le organizzazioni promotrici 

della mobilitazione contro il disegno 

di legge Pillon su separazione e 

affido. Donne Contro la Violenza 

ha promosso diversi momenti di 

sensibilizzazione e di protesta sul 

territorio cremasco, fra cui un presidio 

tenutosi in Piazza Duomo a Crema il 10 

novembre, giornata di mobilitazione 

nazionale che ha visto scendere in 

piazza il movimento delle donne, 

dell’associazionismo democratico 
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e di tante realtà della società civile, 

oltre che di tanti uomini e donne 

singolarmente presi in molte città 

italiane. 

Come membro della Rete D.i.Re. 

inoltre Donne Contro la Violenza è 

stata fra i promotori di una petizione 

per il ritiro del disegno di legge che ha 

raccolto oltre 95 mila sottoscrizioni.    
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AMICHE IN ARENA  

N el 2016 è andata in scena 

“Amiche in Arena”, concerto 

evento ideato da Loredana Berté 

con la Direzione Artistica di Fiorella 

Mannoia: sul palco dell’Arena di Verona 

si sono alternate alcune fra le più 

note cantanti e musiciste italiane per 

una serata unica, tutta al femminile, 

contro il femminicidio e la violenza 

sulle donne.

Il ricavato dell’evento è stato 

destinato alle realtà che si occupano 

del contrasto alla violenza sulle 

donne che aderiscono alla rete 

Di.R.e., selezionate per la qualità e 

l’innovatività dei progetti candidati o 

perché particolarmente in difficoltà. 

Nel 2016, il progetto “Batti cinque” 

presentato da Associazione Donne 

Contro la Violenza è stato selezionato 

fra i più innovativi e ha ricevuto un 

contributo di 15.000 €.
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INTERVENTI 
NELLE SCUOLE 

L’Associazione Donne contro 

la Violenza progetta e 

organizza interventi d’informazione, 

sensibilizzazione e formazione rivolti 

a studenti delle scuole secondarie 

di primo e di secondo grado, sia su 

richiesta delle scuole interessate che 

su propria iniziativa.

Nel 2018 si sono tenuti 22 momenti 

di incontro in diverse scuole del 

territorio. 

Gli incontri si inquadrano nell’ambito 

di progetti specifici, come “Rispetto 

2.0” o “Miaspettorispetto”, oppure 

sono cosiddetti incontri “spot” o “di 

monte ore”: incontri di durata da 2 a 5 

ore ore richiesti dalle scuole superiori. 

Durante ciascun incontro viene 

proiettato un video che funge da 

spunto per la successiva discussione 

e la realizzazione di un laboratorio a 

tema. 

”Questo progetto 
mi è stato molto utile 
per comprendere 
meglio tutti i tipi di 
violenza che possono 
esistere nella nostra 
società. 
Ma non mi è stato 
utile soltanto per 
questo. 
Il progetto è stato, 
infatti,un importante 
momento di ascolto 
e di dialogo che ha 
permesso a tutti di 
esprimere la propria 
opinione.

Un alunno
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Progetto
“RISPETTO 2.0”  

I l progetto Rispetto 2.0, avviato nel 

2016, si rivolge alle scuole medie 

inferiori e si propone di sensibilizzare 

i giovani sul tema del rispetto per 

gli altri e per se stessi, per prevenire 

fenomeni di violenza. 

Nell’ambito del progetto i ragazzi, 

divisi in gruppi di lavoro, si cimentano 

nella creazione di una campagna 

finalizzata a comunicare il tema del 

rispetto attraverso la rielaborazione 

creativa delle tematiche del bullismo 

e della violenza sulle donne. 

I prodotti realizzati (manifesti, video, 

t-shirt) vengono poi presentati 

pubblicamente.

Nel 2018 si sono tenuti 15 incontri 

in tre scuole medie coinvolgendo 

complessivamente 125 alunni e 10 

insegnanti. 
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Progetto 
“MIASPETTORISPETTO” 

F inalizzato a sensibilizzare i giovani 

sul tema del rispetto in tutte le 

sue declinazioni, questo progetto 

si rivolge agli studenti delle scuole 

secondarie. 

Avviato nel 2010, nel corso degli anni 

ha suscitato l’interesse di insegnanti e 

alunni di tutti gli Istituti Superiori della 

città. Le ragazze e i ragazzi che hanno 

partecipato agli incontri del progetto 

hanno interagito con psicologhe, 

insegnanti, rappresentanti delle 

Forze dell’Ordine e genitori. 

Utilizzando l’analogia della redazione 

giornalistica si sono confrontati e 

messi in gioco. Lavorando in gruppi 

ristretti, hanno realizzato articoli di 

opinione e pagine di quotidiani, per 

comunicare a ipotetici lettori i loro 

punti di vista sul tema del rispetto. 

Nel 2018 si sono tenuti 7 incontri che 

hanno coinvolto complessivamente 

175 alunni e 14 insegnanti.
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O ltre alla formazione rivolta 

alle proprie volontarie, 

Associazione Donne Contro la 

Violenza realizza percorsi formativi 

indirizzati a operatrici di accoglienza 

e partecipa alla formazione di altre 

figure professionali, ad esempio in 

ambito socio-sanitario e legale, sul 

tema della violenza di genere e per 

l’accoglienza delle donne maltrattate. 

IL PROGETTO 
F.O.R.M.A.

I l progetto FORMA (Formare 

gli Operatori sociosanitari a 

Riconoscere il Maltrattamento 

femminile e alla Metodologia 

dell’Accoglienza) si pone come 

obiettivo generale la promozione 

della cultura del rispetto verso 

le donne e le ragazze, nonché il 

contrasto alla violenza femminile.

Nel 2018 l’Associazione Donne 

contro la Violenza ha coinvolto 

l’Azienda Ospedaliera e il Comune 

di Crema, partner con i quali da anni 

coltiva una proficua collaborazione, 

”La violenza 
contro le 
donne 
è una 
delle più 
vergognose 
violazioni 
dei diritti 
umani. 

Kofi Annan, 
settimo Segretario 

Generale 
dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite)

04   Formazione

32 33

e la Cooperativa Sociale Hope 

di Capergnanica, impegnata 

nell’accoglienza dei richiedenti asilo.

Più specificamente, il progetto 

intende: 

•	 promuovere lo scambio di 

competenze e lo sviluppo di 

strumenti innovativi tra i partner, 

per far fronte in modo integrato 

al complesso fenomeno della 

violenza sulle donne;

•	 favorire l’emersione del fenomeno 

della violenza sulle donne tra le 

utenti italiane e straniere accolte 

all’interno del presidio ospedaliero 

della città di Crema e nel Centro 

di Accoglienza Straordinaria 

di Capergnanica per donne 

richiedenti asilo;

•	 attivare un’azione di 

sensibilizzazione presso i medici di 

base e i rispettivi ambulatori.
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RACCOLTA E 
DIFFUSIONE 
DI DATI STATISTICI
Nel rispetto del grado di privacy 

e di anonimato richiesti dalle 

donne, l’Associazione raccoglie 

dati ai fini del monitoraggio del 

fenomeno della violenza contro 

le donne e della diffusione di 

dati quantitativi e qualitativi, 

attraverso le apposite schede 

regionali e nazionali dei Centri 

Antiviolenza. Inoltre fornisce 

dati all’Osservatorio Antiviolenza 

mediante l’apposita scheda 

informatizzata (scheda O.R.A.), 

all’Istat e alla Rete D.i.Re.

Nel corso del 2018 si sono svolti 

diversi momenti di formazione 

e scambio presso le strutture 

ospedaliere coinvolte nel progetto e 

nel Centro di Accoglienza Straordinaria 

di Capergnanica e, fra gli esiti del 

progetto, si possono sicuramente 

annoverare: 

•	 un incremento delle richieste 

di informazione e di invii 

dall’Ospedale Maggiore di 

Crema allo sportello del centro 

antiviolenza cittadino;

•	 la costruzione di uno strumento 

di emersione e monitoraggio 

dei vissuti di violenza per la 

Cooperativa Sociale Hope;

•	 la creazione di un rapporto di 

fiducia tra il Centro Antiviolenza 

e le donne ospiti del Centro, 

attraverso un lavoro creativo 

che ha permesso di accedere ai 

loro vissuti con cura e sensibilità. 

Il frutto di questo incontro è 

confluito nell’Agenda 2019 

dell’Associazione, mediante la 

quale le loro storie sono poi 

arrivate nelle case di 800 famiglie 

del territorio.
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Associazione Donne
contro la Violenza

onlus

Associazione
Donne

contro la
Violenza

Associazione
Donne contro la Violenza
onlus

onlus

DOMENICA
26 NOVEMBRE 2017
ORE 18.00
PRESSO LA SALA POLENGHI
DELL’OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

IL PROGRAMMA
• Presentazione del progetto F.O.R.M.A.

• Concerto del Coro “P. Marinella” 
Direttore M. Marco Marasco del 
Civico Istituto Musicale “L.  Folcioni”

• Seguirà un momento conviviale 
con buffet

Sono lieti di invitare
ALLA PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO
F.O.R.M.A.
Formare gli Operatori a
Riconoscere il Maltrattamento
femminile e all’Accoglienza

Il progetto è realizzato con il contributo della                                 nell’ambito del Bando Progettare la Parità 2017

Per informazioni, contattare
l’Associazione Donne contro la Violenza Onlus
tel. 0373 80999 - cell. 339 3506466
assocdonne@alice.it
www.controlaviolenza.com

Progetto Forma locandina A4.indd   1 07/11/17   08:33
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L’Associazione Donne contro la 

Violenza opera in sinergia con 

un’articolata rete territoriale, più 

o meno formalizzata, di supporto 

e orientamento che va dai servizi 

sociali e sanitario fino alle strutture 

di accoglienza e le case rifugio, 

fondamentali soprattutto in caso di 

emergenza. 

Inoltre, l’Associazione accompagna le 

donne che intraprendono un percorso 

con l’Associazione nella collocazione 

e ricollocazione professionale 

collaborando con servizi e agenzie 

territoriali di formazione e 

avviamento al lavoro.

Donne contro la Violenza fa inoltre 

parte di diverse reti di coordinamento 

e indirizzo delle politiche sul tema 

del contrasto alla violenza sia a livello 

locale che nazionale.

Di alcune è stata anche promotrice.

”“Non sono più sola, 
diverse persone 
mi hanno aiutata, 
abbracciata, ascoltata 
e apprezzata. La mia 
quotidianità era fatta 
solo di sofferenza, 
lacrime, urla e 
mancanza di rispetto. 
Ora sono entrata in 
una rete pulita, sana e 
fatta di calore umano 
e buone intenzioni.” 

(Una donna seguita 
da DCV)
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Numerose sono poi le collaborazioni 

con Associazioni e altre realtà del 

Terzo Settore che portano avanti 

attività sinergiche o complementari a 

quelle dell’Associazione e con le quali, 

unendo le forze, è possibile potenziare 

l’impatto degli interventi. 
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LEGENDA 

Enti/Reti con cui esiste una collaborazione costante e 
significativa, ma informale. 

Assessorato
Pari

Opportunità
Comune

di  Crema

Regione
Lombardia

Donne
contro la
violenza

Organi
associativi

Commissioni

Socie
Volontarie
Operatrici

Gruppo
Avvocate

Gruppo
Psicologhe

Altre
istituzioni

Assessorato
Pari

Opportunità
Comune

di Cremona

Comune
di Crema

Rete
Regionale

CAV
Lombardia

Rete
Provinciale

CAV
Cremona

Rete
territoriale

per la
prevenzione

ed il contrasto
delle violenze

contro le
donne

Operatori
Sanitari

Agenzie di
Formazione e 

avviamento
al lavoro

Consorzio
Mestieri

Forze
dell’ordine

Rete 
Con-tatto

Scuole
Associazione

D.i.Re.

Servizi
Sociali
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Reti ufficialmente costituite e Enti con cui esistono accordi 
con valore anche giuridico.

Assessorato
Pari

Opportunità
Comune

di  Crema

Regione
Lombardia

Donne
contro

la violenza

Organi
associativi

Commissioni

Socie
Volontarie
Operatrici

Gruppo
Avvocate

Gruppo
Psicologhe

Altre
istituzioni

Assessorato
Pari

Opportunità
Comune

di Cremona

Comune
di Crema

Rete
Regionale

CAV
Lombardia

Rete
Provinciale

CAV
Cremona

Rete
territoriale

per la
prevenzione

ed il contrasto
delle violenze

contro le
donne

Operatori
Sanitari

Agenzie di
Formazione e 

avviamento
al lavoro

Consorzio
Mestieri

Forze
dell’ordine

Rete 
Con-tatto

Scuole
Associazione

D.i.Re.

Servizi
Sociali
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COORDINAMENTO DEI 
CENTRI ANTIVIOLENZA 
DELLA LOMBARDIA 

R ete che raccoglie 17 centri 

Antiviolenza della Regione 

Lombardia. Il Coordinamento, di 

cui Associazione Donne Contro la 

Violenza è stata una delle fondatrici, 

nel 2018 si è incontrato 6 volte.

D.i.Re
D.i.Re è la prima associazione italiana 

a carattere nazionale di centri 

antiviolenza non istituzionali e gestiti 

da associazioni di donne che affronta 

il tema della violenza maschile sulle 

donne secondo l’ottica della differenza 

di genere.

L’associazione D.i.Re è nata nel 2008 

allo scopo di costruire un’azione 

politica nazionale che, partendo 

dall’esperienza maturata nelle diverse 

realtà locali, promuova azioni volte ad 

innescare un cambiamento culturale 

di trasformazione della società 

italiana nei riguardi del fenomeno 

della violenza maschile sulle donne. 

Donne Contro la Violenza è stata 

fra le associazioni fondatrici della 

rete, cui oggi aderiscono 80 centri 

antiviolenza. 

Nel 2018 si sono tenute 2 assemblee 

nazionali della Rete, si sono svolti 

diversi seminari e realizzate numerose 

attività.  

Per saperne di più

www.direcontrolaviolenza.it 

Rete Con-tatto
Rete di differenti operatori costituita 

nel 2010 che, svolgendo attività in 

ambiti diversi mirano ad intercettare 

la violenza sulla donne e ad 

intervenire utilizzando le particolari 

professionalità che li caratterizzano. 

Associazione Donne Contro la 

Violenza ha partecipato attivamente 

alla sua creazione. Nel 2018 si sono 

tenuti 9 incontri della Rete e sono 

state realizzate diverse attività. 

Per saperne di più

www.retecontatto.it 
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PATTI 
GENER-ATTIVI

A ssociazione Donne contro la 

Violenza partecipa al progetto 

FareLegami, un progetto di welfare 

comunitario volto a ridisegnarne il 

sistema mettendo al centro le persone, 

le loro risorse, le loro responsabilità e 

le loro relazioni. 

Nel l ’ambito di  questo 

progetto vengono attivati i cd. 

Patti Gener-attivi, ‘contratti’ 

sottoscritti tra una persona in difficoltà 

e un ente partner del progetto, 

come Associazione Donne contro la 

Violenza. 

In base ai bisogni specifici di ognuno, 

viene messa in campo un’assistenza 

specifica per accompagnare la persona 

nelle fasi di cambiamento che dovrà 

intraprendere per superare la propria 

vulnerabilità: viene fornito un supporto 

economico accompagnandolo con 

percorsi personalizzati per potenziare 

le risorse personali, familiari, lavorative, 

comunitarie, ecc. che ognuno ha e che, 

nell’ottica del welfare comunitario, 

sono la base per riscattarsi dalle 

proprie difficoltà. 

Per saperne di più

www.farelegami.it 

 

Rete contro il
maltrattamento

alle donne

Territorio Cremasco
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PROSPETTO 
DI SINTESI 
RICLASSIFICATO DEL 
BILANCIO 2018
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PROVENTI € 

da attività istituzionali 50.389,94 

da attività promozionale e di raccolta fondi 6.926,04 

da attività accessoria

da attività finanziaria e straordinaria 103,18 

VOLUME COMPLESSIVO PROVENTI (*) 57.419 

ONERI €

da attività istituzionali 37.549,66 

da raccolta fondi e comunicazione 2.927,07 

da attività di supporto generale 9.457,97 

altri oneri 384,99 

VOLUME COMPLESSIVO IMPIEGHI (**) 50.320 

RISULTATO GESTIONALE 7.099

(*) Nei PROVENTI sono stati conteggiati 18.839 € incassati nel 2017, ma di competenza 2018.

(**) Negli IMPIEGHI sono stati conteggiati 4.800 € che verranno spesi nel 2019, ma sono di 

competenza 2018.

74,6%
ONERI PER ATTIVITÀ 

ISTITUZIONALI

0,8%
ALTRI ONERI

18,8%
ONERI PER ATTIVITÀ 

DI SUPPORTO
5,8%

ONERI PER 
RACCOLTA FONDI
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N el 2019 verrà garantita la 

continuità delle attività già 

menzionate nella relazione. Per quanto 

riguarda il progetto A.r.c.a. la copertura 

economica per le attività previste sarà 

garantita fino al 31/12/2019.

Si continuerà con il sostegno alle 

donne con il prestito di fiducia anche 

se, non essendoci nessun progetto a 

copertura l’Associazione provvederà 

con fondi propri.

L’attenzione al gruppo verrà 

rafforzata con attività di supervisione 

e formazione specifica sia per quanto 

riguarda la relazione d’aiuto che le 

dinamiche di gruppo. 

Particolare attenzione verrà data 

alla stesura del nuovo statuto come 

richiesto dalla riforma del terzo settore 

( D. Lgs. 117/2017)..

Nuova formazione per la commissione 

scuola circa il  progetto per la scuola 

primaria.  

Impegno e creatività saranno 

richiesti anche per pensare e 

organizzare il trentennale di attività 

dell’Associazione in programma per il 

2020. 

Si prevede di affiancare e sostenere 

maggiormente l’attività raccolta 

fondi sia per il trentennale che per altri 

sostegni a favore delle donne accolte.

Attività come 8 marzo, Bicincittà, 

creazione agenda 2020 e 25 

novembre sono confermate.

 

Per altre proposte che si 

aggiungeranno durante l’anno 

verranno prese in considerazione in 

base alla disponibilità delle volontarie 

e al coinvolgimento nella nostra 

mission. 

Si valuteranno eventuali richieste di 

tirocinio.
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t i presta
fiducia

Via Mercato, 27 - 26013 Crema (CR)
Tel./Fax 0373 80999 - assocdonne@alice.it
www.controlaviolenza.it
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